
 

DATI GENERALI 

 IRAQ ITALIA 
Nome ufficiale Jumhuriyat al-Iraq Repubblica Italiana 

Ordinamento dello Stato Repubblica Parlamentare 

Federale 

Repubblica Parlamentare 

Superficie (kmq) 438.317 301.340 

Popolazione 42.083.436 58.934.000 

Capitale Baghdad Roma 

Moneta Dinaro Iracheno Euro 

Lingua Arabo e Curdo (lingue 

ufficiali) 

Italiano  

Religione Musulmani 95-98% (Sciiti 61-

64%, Sunniti 29-34%); 

Cristiani 1%; Altri 1- 4% 

Cristiani 80,8% 

(prevalentemente cattolici) 

Musulmani 4,9%;  

Non affiliati 13,4%; Altri 4% 

Gruppi Etnici Arabi 75-80%; Curdi 15-20%; 

Altri 5% 

Italiani 91,1%; Rumeni 2,04%; 

Albanesi 1,36%;  

Marocchini 0,78% 

INDICATORI SOCIO-ECONOMICI 

 IRAQ ITALIA 
*1 Indice di sviluppo umano: 

valore e classifica (posizione 

su 193 Paesi) 

0,695 – 126° su 193 0,915 – 29° su 193 

Percentuale di popolazione che 

vive al di sotto della soglia 

nazionale di povertà 

17,5% (2023) 20,1% (2021) 

PIL ($ pro capite) 6.073 40.226 

Crescita annua del PIL (%) -1,9% 0,7% 

Debito estero (% del PNL) 8,1% nd 



 

 

 

 

Tasso di inflazione (%) 4,4% 1% 

Tasso di disoccupazione (%) 16,2% 7,6% 

Aiuti pubblici allo sviluppo 

ricevuti ($ pro capite) 

44 nd 

Aiuti pubblici allo sviluppo 

ricevuti (% del Reddito 

Nazionale Lordo) 

0,5% nd 

Rimesse (% del PIL) 0,4%  0,5% 

Quota di reddito posseduta dal 

40% più povero 

21,9% 18,6% 

Quota di reddito posseduta 

dall’1% più ricco 

15,7% 12,3% 

Spesa educativa (% del PIL) nd 3,9% 

Spesa per la sanità ($ pro 

capite) 

255 3.135 

Medici (per 10.000 abitanti) 10,22 (2022) 41,91 (2023) 

Spesa militare (% del PIL) 2,4% 1,6% 

Spesa militare (miliardi di $) 6,17 37,96 

Spesa militare (pro capite, $) 135,62 638,76 

*2 Indice globale della pace: 

valore e classifica (posizione 

su 163 Paesi) 

2,862 – 147° su 163 1,662 – 33° su 163 

Emissioni di anidride 

carbonica pro capite 

(tonnellate) 

3,9 8,3 



INDICATORI SOCIO-DEMOGRAFICI 

 IRAQ ITALIA 

Età mediana 22,4 48,2 

Popolazione urbana (%) 71,6% 72% 

Crescita annua popolazione 

(%) 

1,99% -0,08% 

Mortalità infantile (su 1.000 

nati vivi) 

21 2 

Speranza di vita alla nascita 

(anni) 

72,3 83,7 

Abbonamenti telefonici (ogni 

100 abitanti) 

101 132 

*3 Indice disuguaglianza di 

genere: valore e classifica 

(posizione su 193 paesi) 

0,558 – 148° su 193 0,043 – 15° su 193 

*4 Migrazione netta (su 1.000 

abitanti) 

0 3,4 

Rifugiati 318.461 312.849 

Sfollati interni 1.031.475 *5 9.400 

Anni attesi di scolarizzazione 

(uomini) 

12,9 16,2 

Anni attesi di scolarizzazione 

(donne) 

11,8 17,3 

Iscritti scuola primaria (%) 93% (2007) 96% (2017) 

Iscritti scuola secondaria (%) 45% (2007) 95% (2017) 

Analfabetismo (%) 14% (2017) 1% (2019) 

Totale rete stradale (km) 36.407 142.209 



Note:  

*1 - Indice di sviluppo umano: è un indice statistico che tiene conto dell’aspettativa di vita, 

dell’istruzione e del reddito pro capite, utilizzato dalle Nazioni Unite. Maggiore il valore dell’indice, 

maggiore è livello di sviluppo umano, e viceversa. 

 

*2 - Indice globale della pace: elaborato dall’Institute for Economics & Peace (IEP), misura il livello 

di “pacificità” nei diversi Paesi. Minore il valore dell’indice, maggiore è il livello di pace in un 

determinato paese, e viceversa. 

 

*3 - Indice di disuguaglianza di genere: è un indice utilizzato dalle Nazioni Unite che misura la 

disuguaglianza di genere tenendo conto di tre dimensioni: salute riproduttiva, empowerment e 

partecipazione al mercato del lavoro. Un valore basso indica una maggiore disuguaglianza tra donne 

e uomini, e viceversa.  

 

*4 - Migrazione netta: questa voce fa riferimento alla differenza tra il numero di persone che entrano 

ed escono in/da un Paese ogni 1.000 persone.  

Se il valore è positivo, si parla di immigrazione netta: il numero di persone che entrano nel Paese è 

maggiore di quello delle persone che escono. 

Se è negativo, si parla di emigrazione netta e perciò il numero delle persone che lasciano il Paese è 

maggiore di quello delle persone che entrano.  

 

*5 - I 9400 sfollati interni in Italia si riferiscono agli spostamenti interni causati principalmente dalle 

alluvioni che hanno colpito il Paese nel 2024, in particolare in Emilia-Romagna. Il dato è raccolto 

dall’International Displacement Monitoring Centre (IDMC), un centro di ricerca parte del Norwegian 

Refugee Council (NRC). 

 

Fonti:  

 CIA: Central Intelligence Agency 

 HDR: Human Development Report 2025 

 IEP: Institute for Economics and Peace 

 IDMC: International Displacement Monitoring Centre 

 Ourworldindata.com 

 SIPRI: Stockholm International Peace Research Institute  

 UNHCR: Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati 

 UNESCO: Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura 

 WB: Banca Mondiale  

 OMS: Organizzazione Mondiale della Sanità 

 

 


